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B9-0160/2022

Risoluzione del Parlamento europeo sulla necessità di un'azione urgente dell'UE per 
garantire la sicurezza alimentare alla luce dell'aggressione russa contro l'Ucraina e di 
un piano d'azione a lungo termine per lo sviluppo dell'autonomia alimentare dell'UE
(2022/2593(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla Russia e l'Ucraina, in particolare quella del 16 
dicembre 2021 sulla situazione al confine ucraino e nei territori dell'Ucraina occupati 
dalla Russia1,

– viste le dichiarazioni sull'Ucraina dei leader del Parlamento europeo del 16 e 24 
febbraio 2022,

– vista la dichiarazione resa il 24 febbraio 2022 dall'alto rappresentante a nome dell'UE 
sull'invasione dell'Ucraina da parte delle forze armate della Federazione russa,

– vista la dichiarazione del Presidente del Consiglio europeo e della Presidente della 
Commissione del 24 febbraio 2022 sull'aggressione militare senza precedenti e non 
provocata della Russia contro l'Ucraina,

– viste le recenti dichiarazioni del Presidente dell'Ucraina e del Presidente della 
Commissione sulla situazione in Ucraina,

– vista la dichiarazione del G7 del 24 febbraio 2022,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 24 febbraio 2022,

– visto l'articolo 39 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),

– visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e 
finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 
e (UE) n. 1307/20132,

– visto il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
2 dicembre 2021, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la 
designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni 
geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 

1 Testi approvati, P9_TA(2021)0515.
2 GU L 435 del 6.12.2021, pag. 1.
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specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione3,

– vista la sua risoluzione del 1° marzo 2022 sull'aggressione russa contro l'Ucraina4,

– vista la dichiarazione dei capi di Stato o di governo del Consiglio europeo del 10 marzo 
2022 sull'aggressione militare russa nei confronti dell'Ucraina, 

– vista la dichiarazione resa l'11 marzo 2022 dai ministri dell'agricoltura del G7 
sull'invasione dell'Ucraina da parte delle forze armate della Federazione russa,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che, in conformità della Carta delle Nazioni Unite e dei principi del diritto 
internazionale, tutti gli Stati godono di pari sovranità e devono astenersi nelle loro 
relazioni internazionali dalla minaccia o dall'uso della forza contro l'integrità territoriale 
o l'indipendenza politica di qualsiasi Stato;

B. considerando che il 24 febbraio 2022 la Federazione russa ha lanciato l'invasione non 
provocata e ingiustificata dell'Ucraina;

C. considerando che il Consiglio dell'Unione europea ha adottato una prima serie di 
sanzioni nei confronti della Russia, tra cui sanzioni individuali mirate, sanzioni 
economiche e finanziarie e restrizioni commerciali e continua a preparare ulteriori 
sanzioni in stretto coordinamento con gli alleati transatlantici e altri partner 
internazionali che condividono gli stessi principi;

D. considerando che i porti del Mar Nero figurano tra le infrastrutture civili danneggiate, 
con un conseguente blocco totale degli scambi via mare, comprese le esportazioni di 
prodotti agricoli vitali verso diverse regioni, tra cui l'Unione europea;

E. considerando che la guerra sul campo in Ucraina impedisce la circolazione interna delle 
merci, in particolare dei prodotti alimentari, dei mangimi e di altri prodotti agricoli, 
causando una grave penuria alimentare in Ucraina e una mancanza di scorte disponibili 
per essere inviate verso altri paesi;

F. considerando che il conflitto ha comportato l'individuazione come bersaglio di 
infrastrutture agricole critiche, anche per il trasporto e lo stoccaggio, con un 
significativo impatto regionale; che i bombardamenti aerei e di artiglieria e le bombe a 
grappolo in situazioni di guerra danneggiano i terreni agricoli e coloro che intendono 
tornare a coltivarli, rendendoli inutilizzabili per gli anni a venire, mentre viene 
effettuato lo sminamento e gli ordigni vengono individuati e neutralizzati o distrutti;

G. considerando che il raccolto 2022 in Ucraina non può aver luogo in quanto gli 
agricoltori e i lavoratori agricoli sono fuggiti per salvarsi la vita o difendono il proprio 
paese, e che le aziende agricole sono danneggiate troppo gravemente perché la 
produzione di quest'anno possa avvenire in modo normale;

3 GU L 435 del 6.12.2021, pag. 262.
4 Testi approvati, P9_TA(2022)0052.
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H. considerando che l’Ucraina rappresenta l'11 % del mercato mondiale del frumento, il 
16 % dell'orzo, il 15 % del granturco, il 16 % della colza, il 50 % dell'olio di semi di 
girasole, il 9 % del commercio di semi di girasole e il 61 % dei panelli di girasole; che 
per la Russia tali cifre sono del 20 % (frumento), 16 % (orzo), 2 % (granturco), 3 % 
(colza) e 20 % (panelli di girasole);

I. considerando che l'Ucraina è diventata un importante fornitore dell'UE, essendo il 
principale fornitore di granturco (in media 9,2 megatonnellate – 57 % delle forniture), 
colza (2 megatonnellate – 42 % delle importazioni europee in volume), semi di girasole 
(0,1 megatonnellate – 15 %) e panelli di girasole (1,3 megatonnellate – 47 % delle 
importazioni) e, in misura minore, frumento (1 megatonnellata – 30 % delle 
importazioni); che la Russia è anche, ma in misura minore, un importante fornitore di 
frumento dell'UE (0,5 megatonnellate – 11 %), ma principalmente di panelli di colza 
(0,2 megatonnellate – 50 %), panelli di girasole (0,9 megatonnellate – 34 %) e semi di 
girasole (0,3 megatonnellate – 35 %);

J. considerando che dall'inizio del conflitto si è già verificato un forte aumento dei prezzi 
mondiali dei prodotti agricoli (tra + 5 % e + 10 % a seconda del prodotto), avvicinandoli 
ai prezzi della campagna di commercializzazione 2007-2008;

K. considerando che i prezzi dell'energia, dei fattori di produzione e dei prodotti alimentari 
sono tutti in aumento a causa del conflitto, il che significa che un numero sempre 
maggiore di persone sarà a rischio di povertà (oltre ai 97 milioni attualmente a rischio); 
che sono pertanto necessarie misure sociali per aiutare i produttori e i consumatori a far 
fronte a tali effetti;

L. considerando che l'impatto sulla sicurezza alimentare della guerra di aggressione russa 
non provocata e ingiustificata ha esacerbato la già grave situazione causata dalla Covid-
19, dalla siccità eccezionale nel sud dell'UE, dai cambiamenti climatici e dalla perdita di 
biodiversità;

A. Misure urgenti per far fronte all'impatto dell'aggressione contro l'Ucraina sulla 
sicurezza alimentare

1. condanna con la massima fermezza l'aggressione militare illegale, non provocata e 
ingiustificata della Federazione russa nei confronti dell'Ucraina e l'invasione di 
quest'ultima nonché il coinvolgimento della Bielorussia in tale aggressione; chiede che 
la Federazione russa ponga immediatamente fine a tutte le attività militari in Ucraina, 
ritiri incondizionatamente tutte le forze militari e paramilitari e le attrezzature militari da 
tutto il territorio dell'Ucraina riconosciuto a livello internazionale e rispetti pienamente 
l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina entro i suoi confini 
riconosciuti a livello internazionale, al fine di ristabilire la pace e garantire così che la 
ricostruzione dei sistemi economici, sociali, sanitari e alimentari a supporto della vita 
possa essere avviata in sicurezza;

2. esprime la sua totale solidarietà al popolo dell'Ucraina e il suo profondo dolore per la 
tragica perdita di vite umane e le sofferenze causate dall'aggressione russa e sottolinea 
che gli attacchi contro i civili e le infrastrutture civili come pure gli attacchi 
indiscriminati sono vietati a norma del diritto internazionale umanitario;
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3. osserva che tali attacchi, unitamente all'interruzione del commercio per motivi bellici, 
impediscono alle risorse essenziali, dall'energia e dai fertilizzanti alle sostanze chimiche 
e ai prodotti agricoli essenziali, di raggiungere l'UE, cosicché la solidarietà dimostrata 
dagli agricoltori e dai consumatori nei confronti delle persone in Ucraina comporta 
sacrifici;

4. ritiene che l'UE, insieme ad altri organismi internazionali, non debba tollerare prezzi 
gonfiati artificialmente e debba intervenire per prevenire comportamenti speculativi che 
mettono a repentaglio la sicurezza alimentare o l'accesso ai prodotti alimentari per i 
paesi e le popolazioni vulnerabili, monitorando i mercati che incidono sul sistema 
alimentare, compresi i mercati a termine, al fine di garantire la piena trasparenza e 
condividendo dati e informazioni affidabili sugli sviluppi del mercato alimentare 
globale;

5. invita la Commissione ad individuare ed agevolare modalità e mezzi per affrontare le 
conseguenze economiche e sociali delle sanzioni, non da ultimo nei settori della 
produzione agricola, al fine di salvaguardare la sicurezza alimentare;

6. chiede un cessate il fuoco immediato e incondizionato; chiede che i canali di 
comunicazione con la Russia rimangano aperti e che le parti interessate siano preparate 
al dialogo e ai negoziati fino a quando non sarà in vigore un cessate il fuoco e fino alla 
fine della guerra, poiché solo attraverso un tale cessate il fuoco è possibile ricostruire la 
vita normale e riprendere la produzione alimentare in tutta l'Ucraina e nelle sue zone 
agricole, e può riprendere la normalità nel flusso di alimenti, prodotti, manodopera 
stagionale e fattori di produzione essenziali per la produzione agricola e alimentare 
attraverso le frontiere, superando in tal modo le sfide in materia di trasporti nelle 
esportazioni alimentari e nella produzione di materie prime;

7. ribadisce i suoi precedenti inviti a ridurre in modo significativo la dipendenza 
energetica, in particolare dal gas, dal petrolio e dal carbone russi, segnatamente con la 
diversificazione delle fonti energetiche e aumentando l'efficienza energetica e la 
velocità della transizione verso un'energia pulita; sottolinea che le sanzioni potrebbero 
avere un impatto specifico sui nuclei famigliari europei in termini di prezzi degli 
alimenti e costi energetici e che non ci si può aspettare che essi paghino il prezzo di 
questa crisi senza alcun sostegno; invita pertanto gli Stati membri a elaborare piani e 
sussidi per le famiglie al fine di affrontare la crisi del costo della vita;

8. sottolinea che, al fine di prevenire il rischio di carenze di proteine di origine vegetale, la 
Commissione dovrebbe adottare tempestivamente tutte le misure necessarie per 
consentire temporaneamente l'uso di aree di interesse ecologico adatte alla coltivazione 
di colture proteiche per la durata della crisi e valutare la possibilità di utilizzare metodi 
di produzione innovativi e sostenibili in tali zone;

9. ritiene che cambiamenti immediati nei regimi di semina per fornire un maggior numero 
di prodotti locali durante la stagione di quest'anno dovrebbero essere valutati e 
ulteriormente sviluppati per migliorare i sistemi di produzione e consentire 
un'evoluzione verso una maggiore autonomia a medio e lungo termine;

10. chiede l'attuazione immediata delle misure contro le turbative del mercato di cui 
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all'articolo 219 del regolamento sull'organizzazione comune dei mercati5 per sostenere i 
settori più colpiti e, parallelamente, la mobilitazione della riserva di crisi a tal fine;

11. ritiene che, sebbene l'aumento della produzione sia ora una priorità urgente, i piani 
strategici nazionali dovrebbero essere valutati per apportare i necessari adeguamenti alle 
nuove circostanze, compreso il ricorso alle pertinenti flessibilità per aumentare la 
superficie dei terreni in produzione;

12. sottolinea che le misure in materia di sviluppo rurale legate alla COVID-19 dovrebbero 
essere ampliate al fine di affrontare i problemi di liquidità che mettono a rischio la 
continuità delle attività agricole e delle piccole imprese attive nel settore della 
trasformazione, commercializzazione o sviluppo di prodotti agricoli;

13. sottolinea che dovrebbero essere adottate misure per evitare turbative del mercato unico 
dell'UE e ostacoli alla libera circolazione delle merci, in particolare per quanto riguarda 
la libera circolazione di prodotti fondamentali come i cereali;

14. ritiene che debbano essere adottate misure volte a garantire una maggiore flessibilità per 
le importazioni di prodotti essenziali (in particolare cereali, semi di soia e fertilizzanti) 
provenienti da paesi terzi, compresa la possibilità di riesaminare temporaneamente i 
contingenti di importazione esistenti;

B. Piano d'azione a lungo termine per lo sviluppo dell'autonomia alimentare dell'UE

15. invita la Commissione a elaborare senza indugio un piano d'azione dettagliato per 
garantire il corretto funzionamento delle nostre catene di approvvigionamento 
alimentare e garantire la sicurezza alimentare all'interno dell'UE nel lungo termine, 
tenendo conto degli insegnamenti tratti dall'impatto della guerra in Ucraina e da altre 
possibili turbative;

16. ribadisce la necessità di rafforzare l'autonomia strategica europea nel settore alimentare, 
dei mangimi e dell'agricoltura nel suo complesso, rispettando nel contempo gli obiettivi 
del Green New Deal, che sono concepiti per proteggere l'ambiente e le aree agricole al 
suo interno;

17. riconosce che le turbative dei flussi commerciali esistenti prima dell'invasione 
dimostrano che l'UE deve valutare con urgenza non solo come fornire aiuti alimentari 
nell'immediato periodo di crisi, ma anche come sviluppare a lungo termine un sistema 
agricolo più autonomo che produca alimenti e mangimi, riducendo la nostra dipendenza 
dalle importazioni e aumentando la produzione interna; sottolinea che ciò è 
particolarmente pressante per i prodotti maggiormente a rischio di esaurimento a seguito 
della sospensione delle esportazioni ucraine, come nel caso di cereali, semi oleosi, 
colture proteiche e fertilizzanti;

18. chiede un'azione rafforzata a livello internazionale per garantire che il processo 
decisionale politico sia incentrato sulla sicurezza alimentare, al fine di evitare la scarsità 
nei paesi più vulnerabili, dando priorità agli usi alimentari dei prodotti agricoli e 

5 GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671.
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prevenendo gli ostacoli al commercio internazionale di prodotti alimentari;

19. ritiene che potrebbero essere necessari anche cambiamenti significativi nei modelli di 
mercato e di esportazione, nonché una seria pianificazione di emergenza, quali 
l'autonomia nella produzione di mangimi dell'UE, sbocchi alternativi per le 
esportazioni, una maggiore capacità reattiva, scorte strategiche di alimenti di base, 
mangimi e altri prodotti agricoli, autonomia nei fertilizzanti e nei prodotti di 
sostituzione e informazioni chiare sui modelli globali di trasporto dei prodotti agricoli;

20. chiede di accelerare e rafforzare le azioni volte a ridurre gli sprechi alimentari al fine di 
massimizzare la disponibilità di alimenti e l'uso delle risorse di cui disponiamo 
nell'Unione europea, quale mezzo per migliorare l'autonomia alimentare;

21. chiede misure volte a contrastare la povertà causata dal rapido aumento dei prezzi 
dell'energia e dall'impatto del conflitto sui prezzi dei prodotti alimentari e ritiene che le 
misure sociali debbano far parte delle azioni necessarie;

°

° °

22. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, alla Presidente della Commissione nonché ai governi e ai parlamenti 
degli Stati membri, al Presidente, al governo e al Parlamento dell'Ucraina e al 
Presidente, al governo e al Parlamento della Federazione russa.


